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Pertini: 
«I giovani 

protestano? 
È giusto» 

Un'intervista allo «Speciale Grl» di 
ieri dell'ex presidente della Repubblica 

ROMA — E legittima la protesta degli stu­
denti milanesi? «Ma è naturale, anche noi 
quando eravamo giovani abbiamo fatto le 
nostre proteste. Sono gli anziani che debbo­
no vedere se agiscono bene, invece di rimpro­
verare al giovani certe eccessività di ardori». 
Ad esprimere questi giudizi è stato l'ex presi­
dente della Repubblica, Sandro Pertini In 
un'Intervista andata In onda nel Grl di Ieri 
mattina. 

•Talvolta — ha affermato Pettini — gli an­
ziani i improverano questo al giovani per In­
vidia perché non possono più avere gli ardori 
che hanno 1 giovani, 11 rimproverano perché 
si abbandonano a queste manlfestazlol, do­
vrebbero pensare al problemi che stanno a 
cuore al giovani. Questo è quello che lo esor­
to di fare e che mi prefiggo di fare». 

L'ex presidente ha dedicato un ricordo agli 
Incontri con 1 giovani che si recavano In visi­
ta al Quirinale. «Ne ho incontrati settecento-
mila e nessuno di loro mi ha fatto una do­
manda frivola. Tutti mi hanno posto doman­

de serie». Ampio spazio è stato pure dedicato 
alla condizione femminile in Italia. La donna 
— ha detto — «ha acquistato giustamente 
quel diritti che prima le erano negati*. 

Apprezzamenti particolari per Nilde Jottl: 
•La presidenza della Camera è nelle mani di 
una donna validissima che è mia amica». E 
per 11 passato, tra le personalità femminili 
più interessanti con cui l'ex presidente venne 
in contatto: Anna Kullsclov, compagna di 
Turati, e Camilla Ravera che «tenne un com­
portamento fierlsslmo e si comportò molto 
bene in carcere*. 

Lunedi sera verrà consegnato a Pertini al 
«Club delle donne» 11 premio Minerva «a lui 
assegnato per il sostegno dato alle madri del 
desaparecidos argentini». A Buenos Aires — 
ha detto ancora nell'Intervista al Grl Sandro 
Pertini — ho avvclnato le madri di Plaza de 
Majo: donne fortissime, donne di un animo 
vigoroso che hanno fatto sentire la loro vo­
lontà e 11 loro coraggio contro l generali che 
comandavano allora». 

Torre Annunziata è nel caos. Pressato dagli studenti che chiedevano norme contro la delinquenza, il pentapartito se ne va 

La camorra comanda, la giunta si dimette 
• Dalla giostra redazione 
NAPOLI — Da dieci anni 
detta legge a Torre Annun­
ziata. Ernesto Glonta, 34 an­
ni, di due più anziano del 
fratello Valentino (finito in 
galera il 9 giugno scorso) è 
considerato l'ammlnlstrato-
re della holding crimlnal-fl-

- nanzlaria di famiglia: dal 
mercato del pesce alla droga, 

.dall'edilizia al commercio. 
,Un giro d'affari di miliardi 
. che e all'origine della strage 
di S.Alessandro dell'anno 
scorso: 8 morti e sette feriti. 

Lo hanno arrestato la 
i scorsa notte in un apparta­
mento di Secondlgliano di 
proprietà di un suo amico In­
censurato, Ciro Bellone. «So-

!no Gionta Ernesto, sono di­
sarmato. Non sparate» ha 
detto agli agenti della Crlml-
nalpol che hanno fatto Irru­

zione nell'abitazione. Dopo 11 
massacro del 1984 era venu­
to alla luce come boss perico­
losissimo. Era ricercato a 
causa di due ordini di cattu­
ra, entrambi firmati dalso-
stltuto Guglielmo Palmieri: 
11 primo con t'accusa di asso­
ciazione di stampo camorri­
stico, 11 secondo per omici­
dio. Ernesto e Valentino 
Glonta, secondo gli Inqui­
renti, Infatti, avrebbero fatto 
uccidere un pregiudicato 
torrese Francesco Forte per­
ché si era rifiutato di vende­
re al due fratelli un apparta­
mento ceduto ad una terza 
persona. Una vendetta che la 
dice lunga sulla ferocia del 
due. 

C'è un collegamento tra 
l'arresto della scorsa notte e 
le indagini per l'omicidio di 
Giancarlo Stani, 11 giornali­
sta del Mattino che aveva la-

Manca il governo regionale 

La crisi 
tiene fermi 

miliardi 
in Calabria 

Dal nostro inviato 
REGGIO CALABRIA — 
Quanto costa alla Calabria 
la mancanza di un governo, 
,dl un potere democratico? 
Conti alla mano, con fatti 

'precisi, Io hanno denunciato 
ieri pomeriggio nell'aula del 
•Consiglio regionale occupa­
ta per il terzo giorno dal rap­
presentanti del Pel e della Si­
nistra indipendente, i diri­
genti regionali della Coldl-
rettt, della Confagrlcoltura e 
della Confcoltlvatorl, in par­
ticolare per ciò che riguarda 
l'agricoltura. Un settore pri­
mario che potrebbe dar mol­
to e che invece langue pauro­
samente. E qui gli esempi: 
l'olivicoltura, In cut sono oc­
cupate 150 mila persone. Fra 
pochi giorni si aprirà la cam­
pagna di raccolta ma non c'è 
una legge regionale sulla 
questione della depurazione 
delle acque reflue dei frantoi. 
Gli Impianti rischiano perciò 
il blocco e la paralisi. C'è poi 
un programma triennale va­
rato dal Cipe nel luglio scor­
so per 506 miliardi da desti­
nare all'ammodernamento 
dell'olivicoltura calabrese e 
renderla competitiva dopo 
l'ingresso nella Cee di Spa­
gna e Portogallo. Ma non c'è 
un progetto regionale di svi­
luppo per li settore e quindi 
quel 506 miliardi restano fer­
mi. Altro esemplo: i gravi 
danni nel settori della bieto­

l a e del pomodoro. I produt­
tor i non hanno ancora rice-
évuto li pagamento degli in­
dennizzi per I'84 e 1*85. «Sono 
^dunque impossibilitati — di­
acono le tre organizzazioni — 
?a reinvestire per il prossimo 
^calendario colturale. Ma se 
«non c'è una giunta a chi le 
('chiediamo queste cose?*. 
£ Esempi concreti che dan-
«no 11 senso di cosa significhi 
fin questa regione di vasto 
'malessere sociale l'assenza 
;dl un governo democratico. 
t Un vuoto In cui c'è però 
»chi subisce ma anche chi ci 
'guadagna come è il caso del 
'famigerato Ente di sviluppo 
«agricolo. Qui all'Ente c'è un 
«direttore generale che è stato 
'condannato per peculato e 
'distrazione di fondi. Ma è un 
democristiano che conta e 

?per questo è seduto ancora 
{sulla sua poltrona. Ieri 11 Pel 
ha protestato vivacemente 
l'annunciando, anche contro 

uesta vergognosa lottizza­
zione, un'azione legale. In­
tanto, nell'ambito degli In­
contri che 11 gruppo del Pel 
ha avuto ed avrà, ieri sera è 

stata data notizia che marte­
dì l'arcivescovo di Reggio 
Calabria, monns. Aurelio 
Sorrentino, riceverà nella 
curia una delegazione del 
gruppo regionale comunista. 
Un gesto di grande valore e 
significato che segue la forte 
denuncia fatta dalla confe­
renza episcopale calabrese 
sullo stato della regione. Ieri 
sera, in un altro incontro di 
massa con gli amministrato­
ri e gli eletti, un altro signifi­
cativo momento: ai consi­
glieri del Pei ha consegnato 
un documento una delega­
zione unitaria del Consiglio 
comunale di Cetraro, paese 
di Giannino Losardo, giunta 
a Reggio per farsi sentire. 
Un documento approvato da 
tutti I partiti sul problemi 
dell'ordine pubblico e della 
lotta alla mafia nella zona 
della costa tirrenica cosenti­
na. 

Sono spezzoni, in sostan­
za, di un malessere più pro­
fondo, a vari livelli e in vari 
settori, che in Calabria sta 
cercando di uscire allo sco­
perto e l'occupazione del 
Consiglio regionale sta rap­
presentando il tentativo di 
parlare e di far parlare le for­
ze migliori della società cala­
brese. Che, del resto, il ma­
lessere per quello che sta av­
venendo sia reale è dimo­
strato poi da un altro dato 
significativo: ieri un assesso­
re regionale del Psl, Iactno, 
senza mezzi termini ha detto 
che «non appare più possibile 
la formazione di un governo 
regionale In un quadro di 
centro sinistra. Ci vuole un 
accordo per modificare Fat­
tuale sistema di potere*. È la 
spia di una difficoltà, una 
critica netta che direttamen­
te colpisce 1 tre commissari 
del Psl che hanno condotto 
in sei mesi di faticose tratta­
tive un partito vincitore del­
le elezioni del 12 maggio in 
un angolino sempre più 
stretto. «Il Psl — dice Olive­
rio — sta commettendo un 
errore storico in Calabria, 
sta sciupando un'occasione 
Importante e regalando alla 
De una vittoria che 11 popolo 
calabrese 11 12 maggio aveva 
clamorosamente negato*. 
L'occupazione del Consiglio 
regionale prosegue anche 
oggi. Domani è previsto l'ap­
puntamento forse più atteso 
con l'assemblea pubblica che 
sarà conclusa da Renato 
Zangheri. 

Filippo Veltri 

Ieri arresto 
per il fratello 

del boss Gionta 
Forse legami 

con l'uccisione 
del cronista. 

Martedì 
saranno 

gli studenti 
a sfidare in 

piazza il 
potere mafioso 

vorato per tre anni a Torre 
Annunziata? In Questura 
smentiscono nettamente 
qualsiasi relazione. «Al mo­
mento — dicono — non c'è 
alcun elemento valido che 

fiossa Incastrare Glonta per 
'uccisione di Sianl. Vedremo 

successivamente che cosa 
emergerà*. Il giovane croni­
sta — questo è un dato di fat­
to — aveva sempre denun­
ciato nel suol servizi giorna­
listici lo strapotere del clan. 
In un suo saggio sulla ca­
morra nella citta vesuviana, 
pubblicato su una rivista 
della Cisl. aveva descritto 
con dovizia di particolari 
tutti gli affari della più po­
tente e ricca famiglia torre-
se. 
• L'arresto del boss comun­

que è un segnale incorag­
giante in vista della manife­
stazione contro la camorra e 
per il lavoro promossa dal-

l'Assoclazlone degli studen­
ti. Una marcia si svolgerà 
martedì mattina da Castel­
lammare di Stabia fino a 
Torre Annunziata. Per l'oc­
casione Cgil-Clsl-Uil hanno 
proclamato 4 ore di sciopero 
generule e saranno rappre­
sentate da Bruno Trentln. Le 
adesioni in queste ore si mol­
tiplicano: significative quel­
lo del rettore dell'Università 
Carlo Ciliberto di 15 presidi 
di facoltà e di numerosissimi 
altri docenti. Anche la chiesa 
locale «si desta dal sonno*, 
come na titolato un settima­
nale cattolico, Invitando alla 
mobilitazione contro la «pio­
vra» camorrista. 

Tuttavia la città è In pieno 
caos. Il sindaco e la giunta 
pentapartlta si sono dimessi, 
proprio alla vigilia di un im­
portante consiglio comunale 
nel quale si doveva approva­

re 1 «decalogo del buon am­
ministratore*, un codice di 
comportamento anticamor­
ra che è diventato la bandie­
ra del movimento studente­
sco. Il decalogo era stato fat­
to proprio dal Pel con un in­
vito agli altri partiti ad adot­
tarlo. La risposta sono state 
le dimissioni. Un gesto dura­
mente criticato dal comuni­
sti torresi che denunciano in 
questa fase ia pericolosità di 
un «vuoto d) potere» e accu­
sano 11 pentapartito di non 
essere all'altezza della dram­
matica situazione sociale 
della città. La polemica è 
aspra. La giunta Infatti di­
fende 11 suo operato nobili­
tandolo come un gesto di 
protesta verso 11 governo di 
Roma, Insensibile al proble­
mi di Torre. Un elemento di 
verità, questo, non trascura­
bile. Tuttavia è lo stesso sin­

daco, 11 socialista Beniamino 
Verdezza, in carica da tre 
mesi, ad ammettere che c'è 
dell'altro: «Siamo tra l'incu­
dine e II martello. La stampa 
ci criminalizza ipotizzando 
collusioni con la camorra. I 
carabinieri hanno messo le 
tende a Palazzo Crlscuolo se­
questrando ogni nostro atto 
amministrativo. Intanto il 
governo si è dimenticato di 
noi*. 

Ma 11 Comune non avreb­
be avuto più autorità nei 
confronti dì Roma se avesse 
approvato il «decalogo»? Per­
che una crisi proprio ora? 
Per il sindaco è solo una 
coincidenza. E c'è già chi 
ipotizza che nel prossimi 
giorni, passata la bufera, si 
ricompatterà la stessa al­
leanza a cinque. 

Luigi Vicinanza 

Dana nostra redazione Partita da Genova una spedizione di ricercatori 
GENOVA — C'è un pinguino 
nel nostro futuro? Forse sì 
per l'Italia, probabilmente 
per alcuni settori della no­
stra ricerca scientifica, cer­
tamente per 16 ricercatori e 
alpinisti italiani che salpano 
oggi dal nostro porto per 
raggiungere a metà dicem­
bre l'Antartide e rimanervi 
un paio di mesi. 

La partenza, a bordo di 
una nave norvegese rompi­
ghiaccio — la «Polar Queen», 
un grande rimorchiatore 
oceanico lungo 65 metri e 
dotato di piattaforma per 
elicotteri — è stata salutata 
Ieri con particolare attenzio­
ne: è Intervenuto il ministro 
per la ricerca scientifica Lui­
gi Granelli, rappresentanti 
del Cnr, il Cnsiglio nazionale 
delle ricerche, e dell'Enea, il 
comitato nazionale per lo 
sviluppo dell'energia nuclea­
re e delle energie alternative. 
Per l'Italia l'Antartide è una 
•prima volta». L'avvio, come 
spesso avviene, sembra un 
po' frettoloso ma le intenzio­
ni, almeno nelle dichiarazio­
ni, sono serie; Il nostro paese 
ha deciso di installare in quel 
continente una base perma­
nente scientifica. Per realiz­
zare l'impresa il Parlamento 
ha approvato con larghissi­
ma maggioranza nell'estate 
scorsa una legge con cui si 
stanziano 230 miliardi per la 
ricerca scientifica nell'An­
tartide. Non è una grande 
somma, tenuto conto che do­
vrebbe coprire un arco di 
cinque anni, ma è pur sem­
pre una testimonianza che 
non si tollera più la nostra 
vistosa emarginazione in un 
settore in cui I paesi più 
avanzati stanno (alcuni da 
due-tre generazioni) facendo 
importanti esperienze scien­
tifiche, verificano tecnologie 
e ottengono risultati consi­
stenti per una ricaduta Indu­
striale. 

L'Antartide è 11 continente 
più freddo della Terra (poco 
lontano dal Polo sud venne 
registrata nel 1960 la tempe­
ratura più bassa in assoluto 
mai avvertita sul nostro pia­
neta: -88 gradi centigradi), 
custodisce importanti risor­
se minerarie, e disabitato, se 
si escludono le basi fisse or­
ganizzate da alcuni paesi e 
consente straordinarie op-

Un pinguino nel futuro 
italiano: una base fissa 
nel lontano Antartide 

Geologi, biologi, alpinisti per due mesi cercheranno il posto 
giusto per una presenza permanente nel continente più freddo 

GENOVA — La nave norvegese «Potar Queen», carica di apparecchiatura aeiantifieha a mate­
riali da costruzione, che arriverà tra due mesi a mazzo al Polo Sud 

portunità per ricerche scien­
tifiche geologiche, biologi­
che, tecnologiche. 

L'Italia adesso va in An­
tartide riducendo al minimo 
I rischi d'impresa: è stata no­
leggiata la nave appoggio 
norvegese ed il suo equipag­
gio già sperimentato In im­
prese del genere; c'è, garanti­
ta, l'assistenza di esperti 
neozelandesi e l'appoggio a 
basi di questo paese. In pra­
tica questo primo viaggio 
dovrebbe consentire al grup-

Eo Italiano di trovar casa. 
'ipotesi di lavoro essenziale 

è appunto quella di verifi­
care il sito in cui costruire 
nei prossimi anni la base 
permanente italiana, poi ci 
sono anche ricerche specifi­
che di tipo geologico, bioma­
rino e fisiologico che tutto 
sommato sembrano comple­
mentari. 

Per la ricerca del posto gli 
Italiani, coordinati dal pro­
fessor Stocchino del Cnr, 
hanno scelto la zona più tie­
pida — sempre per modo di 
dire — dell'Antartide. La zo­
na prescelta è quella della 
Baia di Terranova, non lon­

tana dal Polo sud magnetico, 
nello spicchio di continente 
rivendicato dalla Nuova Ze­
landa. È una zona riparata 
da importanti catene mon­
tuose, facilmente accessibile 
via mare da nord-est e dal 
porti neozelandesi, con 
grand! vulcani vicini come il 
Melbourne e 11 notissimo 
Erebus e affiancata da un'i­
sola — Inexpressible Island 
— abitata da una grande co­
lonia di pinguini Adelle. Nel' 
dintorni (ma si tratta pur 

sempre di centinaia di chilo­
metri) sorgono numerose 
basi permanenti come quella 
di Scott, neozelandese, di 
McMurdo, americana e di 
Lenlngradskaya sovietica. 

La «Polar Queen» si or­
meggerà a metà dicembre, 
agli inizi quindi dell'estate 
antartica, nella baia e sbar­
cherà con la propria moto­
zattera ed i due elicotteri di 
cui dispone uomini, mezzi e 
provviste. 

Il lavoro vero e proprio si 
svolgerà in parte sulla nave 
all'ormeggio ed in parte a 
terra con «mini-spedizioni» 
sulla catena montuosa tut­
tora inesplorata. Stocchino 
ha spiegato che il lavoro dei 
geologi sarà abbastanza du­
ro: il piccolo gruppo, quat­
tro-cinque persone al massi­
mo, dovrebbe essere portato, 
via elicottero, nella zona de­
serta e lasciato sul posto a 
vivere per un paio di setti­
mane in tenda. Gli sposta­
menti sul ghlacciao sono as­
sicurati da motoslitte ed 
ogni uomo dovrà essere col­
legato a mezzo radio con il 
campo e con la nave appog­
gio. Il vitto sarà fondamen­
talmente liofilizzato ma — 
l'onore nazionale è salvo — 
sarà possibile «buttare la pa­
sta* e cuocere gli spaghetti al 
pomodoro anche sotto la 
tenda. 

Con questa impresa l'Ita­
lia bussa alla porta del club 
del paesi — diciotto — che 
fanno parte del comitato per 
il trattato antartico. Poiché 
il trattato dovrà essere rine­
goziato alla sua scadenza 
prevista per il 1991 l'apporto 
del nostro paese potrebbe ri­
velarsi importante per difen­
dere il carattere di extrater­
ritorialità di questo conti­
nente, la garanzia che venga 
usato solo per la pace e per la 
scienza. Greenpeace ha già 
proposto che l'Antartide sia 
trasformata in gigantesca 
riserva naturale per l'uma­
nità. Sarà dura spuntarla, 
tenendo conto che l'indu­
stria di una dozzina di paesi 
ha già messo gli occhi e le 
mani su enormi giacimenti 
minerali. Non sono i pingui­
ni a far gola, ma il petrolio, 
Io zinco, l'uranio. 

Paolo Soletti 

Il personaggio dello scandalo delle tangenti di Torino presenta il suo libro 

Titolo «Il faccendiere», autore Zampini 
Dalla nostra redazione 

TORINO — «Certo, contiene del documenti Inedi­
ti, lettere autografe, fotografie, tessere di partito, 1 
segni della degradazione di un certo ambiente po­
litico, qualche battuta piccante. Molta gente, leg­
gendolo, schiumerà. Ma naturalmente cerco di 
evitare altre querele*. Adriano Zampini, 11 faccen­
diere per antonomasia. Il personaggio-principe 
dello scandalo delle tangenti del 2 marzo *83 che 
con le sue confessioni aveva messo nei guai ammi­
nistratori pubblici ed esponenti politici accusati di 
corruzione, ha convocato l cronisti nel centralissi­
mo caffè-pasticceria di piazza Castello per presen­
tare U suo libro. Pensato, scritto ed «editato» dal 
molto intraprendente alpino veronese. Titolo, 
manco a dirlo, «Il faccendiere*. Mancano nove 
giorni all'inizio del nuovo processo (il primo era 
saltato per la messa In stato d'accusa di due giudi­
ci) e Zampini non perde l'occasione che gli viene 
offerta di mettersi In mostra riemergendo dalle 
nebbie di un Incombente oblio. 

Il libro però non c'è ancora. La copertina che 

ritrae l'autore In atteggiamento pensoso, il mento 
poggiato sulla mano, barba e baffi al solito cura­
tissimi, stringe solo una mazzetta di pagine Im­
macolate. «Lo riceverete al più presto, attendo an­
cora l'autorizzazione ufficiale della Prefettura per 
diffonderlo* spiega lui. Nell'attesa bisogna accon­
tentarsi di un insignificante «estratto* di pochi fo­
gli e delle anticipazioni che il «grande corruttore*, 
sfuggente come un'anguilla, è disposto a concede­
re. Innanzitutto una notizia che sembra stargli 
specialmente a cuore: dal libro verrà ricavata la 
sceneggiatura di un film, con una parte in bianco 
e nero (le udienze del processo, «se il presidente del 
Tribunale consentirà le riprese») e una parte di 
storia romanzata a colori («forse sarà l'attore Te­
sti, mio concittadino, a Impersonarmi*). 

Lasciamo 11 cinema e torniamo alla letteratura 
zampinlana. Cosa vuol essere il libro, un memo­
riale? A-Zampini, non richiesto, sta a cuore di 
chiarire che «non è uno strumento ricattatorio*. 
Del processo, dice, non c'è molto: «SI spiega però 
come un primo complotto ha fatto partire l'inchie­
sta*. II ruolo centrale spetterebbe a quello che 

lul,rischlando l'ennesima querela, chiama «l'infa­
me Deleo* 01 manager che si era recato in Procura 
a denunciare la richiesta di tangenti — NdRx 11 
quale, dopo 11 2 marzo, si sarebbe visto accreditare 
negli Stati Uniti un deposito di 535 mila dollari dal 

Soverno americano. In un altro complotto, secon-
o della serie. Zampini infila I servizi segreti e 

«un'organizzazione malavitosa* che non essendo 
riuscita ad assassinarlo «si è scagliata contro 1 ma­
gistrati* bloccando il processo. 

Ma è già in corso la preparazione di un terzo 
complotto. Ordito da chi e con quali mezzi è que­
stione che resta avvolta nell'incertezza. Zampini, 
con l'aria del corruttore ravveduto che minaccia 
dì trasformarsi In un implacabile fustigatore del 
costumi, sostiene che qualcuno avrebbe interesse 
a far cadere la sua «credibilità*. 

Nel Ubrcsafferma, c'è anche l'aw. Agnelli, e gli 

Klucerebbe che «Il presidente del Consiglio venisse 
i aula a spiegare alcune alcune cose, e con lui 

alcuni sindaci*. 

Pier Giorgio Betti 

Da dicembre «I siciliani» 
diventa un settimanale 

ROMA — Da dicembre In edicola una novità di rilievo: «I 
siciliani», mensile fondato dal giornalista e scrittore Pippo 
Fava, ucciso dalla mafia a Catania nel gennaio '84, diventa 
settimanale. Il numero zero è stato presentato Ieri a Roma da 
alcuni rappresentanti della giovane e battagliera redazione 
cooperativa. In prima fila nella analisi e denuncia della ma­
fia in Sicilia, «I siciliani» mensile ha costituito nell'Isola uno 
del pochi punti di riferimento culturale del fronte anti mafio­
so. Con una tiratura di 25mlla copie, e 2600 abbonati, è uscito 
spesso. In edicola tra mille difficoltà economiche. Questo nu­
mero zero della nuova edizione settimanale raccoglie firme 
di grande prestigio: da Alfredo Galasso e Guido Neppl Modo-
na, Florestano Mancini. Nel comitato del garanti, tra gli al­
tri, Nando Dalla Chiesa, Pino Arlacchl, Stefano Rodotà. I 
problemi economici però non sono stati superati ed «I sicilia­
ni» hanno perciò lanciato una forma di sottoscrizione trami­
te azioni a titolo personale del valore di lire lOOmlla runa. 
Tra gli azionisti numerosi Intellettuali, citiamo solo 11 più 
prestigioso, Norberto Bobbio. SI può diventare soci e sostene­
re la rivista versando la cifra attraverso un vaglia postale o 
bancario Intestato a cooperativa «Radar, corso delle Province 
15, 95127 Catania». L'ambizione della redazione è di racco­
gliere, nel prossimi mesi, almeno un miliardo. Martedì pros­
simo, à Milano, «I siciliani» verrà presentato alla casa della 
cultura di Milano. 

Sei muratori italiani 
trattenuti in Arabia 

BERGAMO — Sei artigiani bergamaschi, residenti nella pro­
vincia di Bergamo sono bloccati a Rlad, In Arabia Saudita, 
per una vertenza di lavoro. Sono Romano Vitali, Tarcisio 
Fogllnl, Gianfranco Cavalieri, Vittorio Bonavera, Giuseppe 
Ubblall e Angelo Fiordaliso. Da oltre un mese non possono 
lasciare 11 paese. I sei artigiani avevano ricevuto in subappal­
to alcuni lavori edili da un'azienda italiana di Cantù (Como) 
ma è nato un contrasto di Interessi fra l'operatore arabo e 
l'azienda Italiana. In attesa del superamento della vertenza 
le autorità saudite hanno sequestrato 1 passaporti degli ope­
rai. 

Quattro ventenni muoiono 
in un incidente nel Reggiano 

REGGIO EMILIA — Quattro giovani sono morti Ieri notte In 
un Incidente stradale avvenuto sulla via Emilia a Masone, a 
una decina di chilometri da Reggio Emilia. Il quinto passeg­
gero dell'auto, una Ritmo che ha Intrappolato i ragazzi, è 
ricoverato all'ospedale di Reggio. Il quintetto tornava da una 
festa per 11 saluto a un amico In partenza per 11 servizio 
militare, quando la Ritmo, che viaggiava verso Rubiera, è 
uscita Improvvisamente di strada probabilmente per l'alta 
velocità. Le vittime sono tutte di Scandiano: Antonio Gandl-
no, 19 anni, Marco Ferri, di 21, Paolo Maslnl, di 20 e Massimo 
Spallanzani, di 22. Quest'ultimo è rimasto chiuso nell'abita­
colo della macchina che si è Incendiata dopo l'incidente. Il 
suo corpo è stato trovato carbonizzato. Gli altri passeggeri 
sono stati sbalzati fuori dalla vettura. 

«Siamo d'accordo con Giudici» 
dichiarano 12 intellettuali 

MILANO — Un gruppo di 12 scrittori e intellettuali ha firma­
to una dichiarazione comune — diffusa a tarda sera dall'An­
sa — con cui si afferma di condividere le tesi sostenute da 
Giovanni Giudici nel suo articolo sulle sanzioni del 1935 ap­
parsa sull'«Unltà» del 20 ottobre. Nella dichiarazione — sot­
toscritta da Franco Fortini, Ernesto Balducci, Fernando 
Bandini, Ferdinando Camon, Goffredo Fofi, Gianfranco Fo-
lena, Mario Luzl, Giancarlo Majorino, Antonio Prete, Gio­
vanni Rabonl, Cesare Vlvlanl ed Enrico Baj — si sostiene, tra 
l'altro, che Giudici ha sollevato «un punto essenziale di etica 
e di politica». 

Preso Salvatore Ventura, 
killer della banda Epaminonda 

LA SPEZIA — Salvatore Ventura, 30 anni, presunto «killer 
della mafia» e amico del boss Epaminonda, ricercato per de­
litti mafiosi a Milano, Torino e Catania, è stato arrestato 
l'altra sera dagli uomini della squadra mobile spezzina alla 
Serra, un paesino nei pressi di Lerlcl. È stato sorpreso mentre 
dormiva in un alloggio del ristorante «Lo Stregone», oggetto 
da alcuni mesi di stretti controlli da parte della polizia. Insie­
me a Ventura sono stati arrestati altre quattro persone: Sal­
vatore Saitta, catenese di trent'anni, evaso da Porto Azzurro 
dove stava scontando una pena per reati mafiosi, Giuseppe 
Messina di 34 anni, Ludovico Tancredi di 33 anni e 11 titolare 
de «Lo Stregone*, il milanese Luciano Muraro, di 53 anni. 
Ventura e Saitta erano arrivati venerdì sera, intorno alle 17, 
nel ristorante della Serra dove si sono incontrati con Messina 
e Tancredi. Poco più tardi l'irruzione del poliziotti. I cinque 
sono accusati di associazione per delinquere e concorso In 
rapina a mano armata: sembra che siano coinvolti nel recen­
te «colpo» alla filiale Bnl di Carrara, che fruttò 65 milioni. 

Per il traffico di droga dietro 
l'omicidio Montalto 8 arresti 

PALERMO — Il sostituto procuratore trapanese Glangiacc-
mo Ciacclo Montalto venne assassinato perché aveva ormai 
le Idee troppo chiare sul ruolo della mafia di Castellammare 
del Golfo nello scacchiere intemazionale del traffico degli 
stupefacenti. Il giudice Carlo Palermo «doveva morire» a Piz-
zolungo: anche lui rappresentava un pericolo essendosi avvi­
cinato troppo — con le sue indagini — alla scoperta della 
megaraffineria di Alcamo. L'intesa fra 1 mandanti delle due 
stragi non fu casuale. Questa è la tesi del giudice istruttore di 
Caltanlssetta, Claudio Lo Curto, che sta indagando su questi 
fatti. Se tali premesse saranno mantenute, è molto probabile 
che nuovi colpi di scena smuoveranno le acque stagnanti di 
un groviglio di interessi mafiosi, dopo gli arresti operati ve­
nerdì scorso dalla Squadra Mobile e dal militari dell'Arma 
dei carabinieri di Trapani che si sono recati a colpo sicuro in 
alcune abitazioni in odor di mafia a Castellammare. Ad ave­
re ricevuto invece In carcere il provvedimento, sono Ambro­
gio e Salvatore Farina, entrambi già accusati di aver preso 
parte all'uccisione di Montalto, e recentemente estradati In 
Italia dagli Usa, dove si erano rifugiati qualche giorno dopo 
11 delitto. Le manette sono scattate anche per due donne, 
Maria Maggadino, la moglie di Ambrogio Farina, e per Mar­
gherita Pizzo; quest'ultima — nell'ambito della stessa inchie­
sta — era glàstata arrestata e poi rimessa in libertà provviso­
ria. 

Il partito 
Donne e finanziaria» incontro alla Camere 
a Gruppo interperlementsre deHe dono* «tetta nette lista comunista a 
la Seziona Femminile dal Pei hanno promosso par marta* 29 ottobra. 
ora 9.30. prasso l'Aule dal Gruppo Pei atta Camera. via Uffici dal 
Vicario 2 1 , un convagno su: «Crisi di governo. finanziaria: parliamo di 
contenuti*). Incontro con la «arnrninisuaukia e la «alatta negli Enti 
locati». Introduca Ersilio Salvato, sanati ita; concluda Giglìa Tedesco. 
dalla Diraziona dal Pei, Intervengono: Savane Andrìani. Iginio Ariem-
ma. Gerardo atteramente, Adriana LodL. Giorgio Maceiotta. Claudio 
Napoleoni. Lato Trupie. Michela Ventura. 

Manifestazioni 
DOMANI 

Ascoli Piceno. L. Barca; Salerno. A. BaesoBno: tacca, M. O'Alema; 
Catanzaro. R. Zangheri: Cape d'Orlando. B. Bracdtorsl; Crotone. G, 
Falconi; Cosenza. E. Ferreria; Siracusa, C Fredduzzi; Frosinone, G. 
Gemini: Reggio Enule. L. libertini; Sesseri (Università). G. Macciotte; 
Viterbo. L. Pettinar»; erma, E. Rubino: Roma (Sub Augusta). W. Veltro­
ni. 

MARTEDÌ 2» OTTOBRE 
Cremona, M. Birerdfc Pomerio (RM), P. Cleti; Savona. E. Ferraris; 
Crotone. P. Rubino; Lucca. R. Scheda: Chieveri (GÈ). V. Vite. 

MERCOLEDÌ 30 OTTOBRE 
Padova. L. Pettinati; Cestino (PI). C Verdini. 

GIOVEDÌ 31 OTTOBRE 
Rome. G. Anghis; Avellino. A. Basaoino: Genova. R. Zengneri; Saler­
no. A. Cipriani; Ponzacco. Di Paco; Atessa (CU). L. Gruppi; Savona. C 
Ugas; Terni. L, PsttJnari; Cosenza. F. VTtaS. 
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